
Ripubblicazione Avviso pubblico per l’acquisizione di candidature ai fini del conferimento 

dell’incarico di “Garante per la tutela dei diritti degli animali”. 
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SETTORE II  

 POLIZIA LOCALE-PROTEZIONE CIVILE-RANDAGISMO 

 

 

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI  

 

 

 Posto che in data 03.02.2025 veniva pubblicato “Avviso pubblico per l’acquisizione di candidature ai fini del 

conferimento dell’incarico di Garante per la tutela dei diritti degli animali” assegnando termine di giorni 15 dalla data 

della pubblicazione per la presentazione delle domande; 

Considerato che al decorrere dei 15 giorni non pervenivano domande ai fini della predetta candidatura. 

Alla luce di tanto si provvede alla ripubblicazione del predetto avviso come segue:   

 
Vista la “Dichiarazione universale dei diritti dell’animale” adottata dall’UNESCU (Organizzazione delle Nazioni Unite 

per l’Educazione, la Scienza e la Cultura) a Parigi il 15 ottobre 1978, la quale stabilisce che gli animali hanno diritto 

“all’assistenza” (art.1) e “al rispetto”, nonché “alla considerazione, alle cure e alla protezione dell’uomo” (art.2), inoltre 

se lavoranti, hanno “diritto a ragionevoli limitazioni di durata e intensità di lavoro, ad un’alimentazione adeguata e al 

riposo” (art.7), e come affermato dall’art.14 che “i diritti dell’animale devono essere difesi dalla legge come i diritti 

dell’uomo”; 

Vista la Convenzione europea sulla protezione degli animali negli allevamenti, (GU L. 323 del 17/11/1978), modificata 

e consolidata attualmente con la versione del 31/12/1992; 

Vista la Direttiva 2008/119/CE del Consiglio, del 18 dicembre 2008, che stabilisce le norme minime relative alla 

protezione dei vitelli e le successive modifiche; 

Vista la Direttiva 2008/120/CE del 18 dicembre 2008, che stabilisce le norme minime per la protezione dei suini; 

Vista la Direttiva 1999/74 CE del Consiglio, del 19 luglio 1999, che stabilisce le norme minime per la protezione delle 

galline ovaiole (GU L. 203 del 3.08.1999); 

Vista la Convenzione del Consiglio d’Europa per la protezione degli animali da compagnia, fatta a Strasburgo il 13 

novembre 1987 ed entrata in vigore dal 1° maggio 1992, che riguarda i principi fondamentali per il benessere degli 

animali e per il loro mantenimento; 

Vista la Direttiva 98/58/CE del Consiglio d’Europa del 20 luglio 1998 riguardante la protezione degli animali negli 

allevamenti (GU L.221 dell’8.08.1998, pag.23), modificata dal Regolamento CE n.806/2003 del Consiglio del 14 aprile 

2003 e dal Reg. UE 2017/625 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017, infine rettificato da GU L. 

137 del 24.05.2017; 
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Vista la Legge 4 novembre 2010, n. 201, “Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea per la protezione degli 

animali da compagnia, fatta a Strasburgo il 13 novembre 1987, nonché norme di adeguamento dell’ordinamento 

interno” (10G0220); 

Visto il Disegno di Legge del Governo AC.2836, approvato dalla Camera e modificato dal Senato e, definitivamente 

approvato dalla Camera il 27 ottobre 2010; 

Vista la novità contenuta nel terzo comma della nostra Carta Costituzionale, introdotta dalla Legge Costituzionale 

n.1/2022, con cui la Legge dello Stato disciplina i modi e le forme di tutela degli animali; 

Vista la Legge della Regione Puglia del 7 febbraio 2002, n.2, “Norme sul controllo del randagismo, anagrafe canina e 

protezione degli animali da affezione. Abrogazione della legge regionale 3 aprile 1995, n.12 (Interventi per la tutela 

degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo), in attuazione da quanto disposto dalla Legge n.281 del 14 

agosto 1991 (Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del randagismo), al fine di favorire la 

corretta convivenza tra uomo e animale; 

Vista la Delibera del Consiglio Comunale della città di Squinzano del 28/11/2023, n.64, avente in oggetto 

l’approvazione del “Regolamento del Garante per la tutela dei diritti degli animali”, con voto unanime dell’immediata 

eseguibilità ai sensi dell’art.134, comma 4 del D.Lgs 267/2000; 

Visto il Regolamento del Garante per la tutela dei diritti degli animali entrato in vigore il giorno successivo alla data di 

esecutività della deliberazione di Consiglio comunale di approvazione del medesimo. 

 

RENDE NOTO 

che il Comune di Squinzano intende acquisire candidature ai fini del conferimento dell’incarico di “Garante per la tutela 

dei diritti degli animali”. Le candidature potranno pervenire, con le modalità di seguito indicate, direttamente dai soggetti 

interessati oppure essere proposte da associazioni/enti rappresentativi degli interessi degli animali, che operano nel 

territorio comunale e che hanno tra i propri scopi sociali quello della tutela e promozione di tali interessi. 

Si precisa che il presente avviso non è vincolante per il Comune di Squinzano. 

 

 

1. FINALITA’ E CARATTERISTICHE GENERALI 

Il " Garante per la tutela dei diritti degli animali " è istituito con lo scopo di rafforzare l’osservatorio 

permanente sui problemi legati alla "cura e custodia degli animali" e di perseguire la rimozione degli ostacoli, 

anche di carattere sociale e culturale, che si frappongono al riconoscimento di tali diritti e doveri sociali, 

favorendo le politiche di intervento sociale e la sensibilizzazione della popolazione alla causa. 

Con l’istituzione del Garante sono, in particolare, perseguiti i seguenti fini: 

 garantire la tutela degli animali e la loro salvaguardia; 

 richiedere interventi di prevenzione e repressione degli abusi sugli animali e controlli sul territorio ai 

servizi veterinari dell’Azienda Sanitaria Locale, alla Polizia Locale, alle Guardie Ecologiche Volontarie, 

ove previsto, e a tutti gli altri enti preposti; 

 partecipare a periodiche riunioni con le associazioni che si occupano di tutela e benessere degli 

animali operanti sul territorio; 

 promuovere, di concerto con l’Amministrazione Comunale, campagne di sensibilizzazione e di 

informazione in materia di tutela dei diritti degli animali; 

 monitorare annualmente sull’attività svolta e sulle condizioni degli animali nel territorio comunale. 

Il Garante è un organo unipersonale, che opera in piena autonomia e con indipendenza di giudizio, 

rapportandosi direttamente col Sindaco o l’Assessore titolare della delega per le politiche animaliste ed in 

raccordo con l’Ufficio di Polizia Locale. 

Il Garante si pone come punto di riferimento per la ricezione di segnalazioni da chiunque venga a conoscenza 

di atti o comportamenti lesivi dei diritti degli animali, vigilando sulla corretta applicazione delle normative 



legislative. 

L’attività del Garante è rivolta alla realizzazione dei fini previsti dalla Dichiarazione Universale dei Diritti 

dell'Animale, redatta dalla Lega Internazionale dei Diritti dell’Animale, che è presentata a Bruxelles il 26 

gennaio 1978 e sottoscritta da personalità del mondo filosofico, giuridico, scientifico, e successivamente 

proclamata a Parigi, presso la sede dell'Unesco il 15 ottobre 1978. 

2. AMBITO DI AZIONE 

Il garante esercita la sua attività, di propria iniziativa o a seguito di segnalazione, nei confronti di: 

 tutti gli uffici dell'amministrazione comunale e delle sue articolazioni territoriali, degli enti, 

istituzioni, dei consorzi e società cui il Comune di Squinzano, a qualsiasi titolo, partecipi; 

 tutte le forme associative alle quali il Comune abbia affidato la gestione dei pubblici servizi; 

 privati affidatari dei servizi comunali. 

 

Per tali enti il Garante può altresì fornire pareri non vincolanti. Nei confronti di soggetti diversi da quelli elencati 

precedentemente, il garante può svolgere funzioni di informazione o segnalazioni e di impulso. Tutti possono rivolgersi al 

Garante ad un apposito indirizzo e-mail, che verrà reso pubblico tramite i tradizionali canali di comunicazione istituzionali e 

non.  

 

3. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Possono presentare la propria candidatura i cittadini italiani o di uno degli Stati membri dell'Unione europea 

residenti in Italia che: 

 godano dei diritti civili e politici; 

 siano in possesso di comprovata competenza, professionalità ed esperienza nell'ambito delle attività di 

tutela e salvaguardia dei diritti degli animali. 

Ai fini della nomina e per tutta la durata dell'incarico il Garante deve inoltre assicurare la propria indipendenza 

ed obiettività e non può ricoprire incarichi di: 

 membro del Parlamento, del Consiglio regionale, provinciale, del Consiglio del Comune di 

Squinzano, di organismi esecutivi nazionali, regionali e locali, di partiti politici ed associazioni 

sindacali ed economiche; 

 dipendente del comune di Squinzano, di altri Enti locali, dell’Azienda Sanitaria Locale, di istituzioni, 

consorzi, aziende dipendenti o sottoposti a vigilanza o controllo comunale; 

 amministratore di enti, società ed imprese a partecipazione pubblica o titolare, amministratore, 

dirigente di enti, società e imprese vincolati con il Comune da contratti d'opera o di somministrazioni, 

ovvero che ricevano a qualsiasi titolo sovvenzioni dal Comune; 

 impiegato pubblico o privato, svolgere attività professionali, commerciali o industriali, di 

rappresentanza anche a titolo gratuito in attività di utilizzazione di animali a fini di lucro o che 

comunque implichino o sostengano la sofferenza di animali, che determinino conflitti di interessi con 

la funzione; 

 aver riportato condanne, anche non definitive, o applicazione della pena a norma dell’articolo 444 del 

codice di procedura penale o decreto penale di condanna ai sensi dell’articolo 459 del Codice di 

procedura penale, per i reati di cui agli articoli 544 bis, 544 ter, 544 quater, 544 quinquies, 727 del 

Codice Penale e per quelli previsti dall’articolo 2 della Legge 20 luglio 2004, n. 189, dagli articoli 4 e 

5 della legge 4 novembre 2010, n. 201 o della legge 7 febbraio 1992, n. 150; 

 aver riportato condanne penali ostative all’ammissione ai pubblici uffici. 

Si applicano, altresì, al Garante le cause di incompatibilità previste per la carica di Sindaco in base al D.Lgs 

267/2000. 



 

4. DURATA DELL’INCARICO 

L’incarico resta in carica per tutta la consiliatura durante la quale viene nominato: prosegue nell’esercizio delle 

sue funzioni fino all’entrata in carica del suo successore in regime di prorogatio e può essere riconfermato per 

un massimo di due consiliature. Il Sindaco può rimuovere il Garante dall'incarico in qualsiasi momento con 

proprio provvedimento formale, qualora lo stesso ponga in essere comportamenti non conformi alle norme di 

legge o regolamentari e non adempia come dovuto al proprio dovere, ovvero quando il suo comportamento 

danneggi l'immagine delle Istituzioni. 

 

5. TRATTAMENTO ECONOMICO 

Il Garante opera a titolo volontario e non percepisce alcuna indennità o compenso.  

 

6. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E PROCEDURA DI INDIVIDUAZIONE 

DEL SOGGETTO CUI CONFERIRE L’INCARICO 

Chi vi ha interesse dovrà far pervenire, a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso e, a pena di 

esclusione, entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 12/03/2025, la domanda di partecipazione a mano presso 

l’Ufficio Protocollo del Comune di Squinzano o mediante invio al seguente indirizzo pec: 

comunesquinzano@pec.rupar.puglia.it. 

A tal fine si precisa che il predetto indirizzo è abilitato a ricevere sia da indirizzi di posta elettronica certificata 

che di posta elettronica ordinaria. 

L’istanza dovrà essere redatta obbligatoriamente e a pena di esclusione secondo il modello allegato al presente 

avviso e dovrà essere sottoscritta dall'interessato. 

All’istanza dovrà essere allegata copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità e il 

curriculum vitae in formato europeo datato e sottoscritto da cui emergano le competenze, la professionalità e 

l’esperienza nell'ambito delle attività di tutela e salvaguardia dei diritti dei diritti degli animali. 

I candidati saranno formalmente convocati presso la Sede Municipale al fine di sostenere un colloquio 

conoscitivo e motivazionale con il Sindaco il quale, sentito l’Assessore del ramo del Comune di Squinzano., 

disporrà la nomina. 

 

7. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati forniti dai soggetti interessati saranno trattati esclusivamente per finalità connesse al presente avviso, nel 

rispetto D. lgs. n. 196/2003, del GDPR (Regolamento UE 2016/679) e del D. Lgs. n. 101/2018. 

Per le informazioni relative al trattamento dei dati personali effettuato dal Comune di Squinzano a seguito della 

partecipazione all’avviso in oggetto, si rappresenta che il Comune di Squinzano, in qualità di titolare del 

trattamento, tratterà i dati conferiti con la domanda allegata al presente avviso, con modalità manuali, 

informatiche e telematiche, in particolare per l’esecuzione dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di 

trattazione delle istanze pervenute, nonché di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio e la loro mancata indicazione non consente l’avvio del procedimento 

finalizzato alla partecipazione all’avviso. I dati acquisiti nell’ambito della procedura saranno conservati in 

conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. 

I dati saranno trattati esclusivamente dal personale del Settore Polizia Locale. Al di fuori di queste ipotesi, i 

dati non saranno diffusi, né saranno comunicati a terzi, fatti salvi i casi in cui si renda necessario comunicarli 

ad altri soggetti coinvolti nell’attività istruttoria e nei casi specificatamente previsti dal diritto nazionale o 

dell’Unione Europea. 

Gli interessati hanno il diritto di proporre reclamo al Garante per lamentare una violazione della disciplina 

sulla protezione dei dati personali e di ottenere dal Comune di Squinzano, nei casi previsti, l’accesso ai dati 
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personali e la rettifica, la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi 

al trattamento (artt. 15 e ss. del Regolamento UE 2016/679). L’apposita istanza al Comune di Squinzano è 

presentata contattando il Responsabile della Protezione dei Dati Personali, tel. 0832/1778900. 

 

8. DISPOSIZIONI FINALI 

Il presente avviso è pubblicato sul sito istituzionale e all’Albo Pretorio online dell’Ente. 

Per tutto quanto non espressamente richiamato nel presente avviso, si fa rinvio alle vigenti disposizioni di 

legge e regolamentari in materia. 

 

9. CONTATTI PER CHIARIMENTI /INFORMAZIONI 

Responsabile del Servizio: Dott.ssa Caterina Altieri 

Indirizzo: Polizia Locale c/o Sede Municipale di via Matteotti n. 24 (piano terra), 73018 - Squinzano (Le) 

Tel: 0832/1778900 Mail:poliziamunicipale@comune.squinzano.le.it Pec: comunesquinzano@pec.rupar.puglia.it 

 

Squinzano, 25/02/2025 

 

 

 Il Responsabile del Servizio 

Dott.ssa Caterina Altieri 
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